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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 8 aprile 2010. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Roberto Menia.

La seduta comincia alle 14.05.

Legge comunitaria 2009.

C. 2449-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato, ed emendamenti.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 16 marzo 2010.

Mauro PILI (PdL), relatore, chiede che
la Commissione possa rinviare ulterior-
mente l’esame del provvedimento in ra-
gione dell’imminente approvazione dello
schema di decreto legislativo in materia
di rifiuti e di sottoprodotti ad essi relativi
sui quali interviene l’articolo 21 del di-
segno di legge comunitaria in oggetto.

Il sottosegretario Roberto MENIA con-
corda con quanto richiesto dal relatore,
confermando che il Governo sta per ema-
nare lo schema di decreto legislativo per il
recepimento della direttiva 2008/98/CE re-
lativa ai rifiuti.

Raffaella MARIANI (PD), pur compren-
dendo le ragioni sottostanti le ripetute
richieste di rinvio, stigmatizza il fatto che
nonostante la delega per la riforma del
codice ambientale sia prossima alla sca-
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denza, il Governo non abbia ritenuto ne-
cessario coinvolgere preventivamente la
Commissione nella preparazione degli
schemi di decreti legislativi attuativi della
delega, non ritenendo, evidentemente, ri-
levante l’apporto che la stessa avrebbe
potuto fornire al riguardo.

Angelo ALESSANDRI, presidente, di-
chiara di condividere i rilievi espressi dal
deputato Mariani, ritenendo che, seppure
necessario in tale situazione un rinvio
dell’esame del provvedimento, sarebbe, co-
munque, auspicabile un maggior coinvol-
gimento della Commissione nella defini-
zione delle politiche relative alla revisione
del codice ambientale.

La Commissione conviene sulla propo-
sta di rinvio dell’esame del provvedimento
formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.15.

SEDE REFERENTE

Giovedì 8 aprile 2010. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 14.15.

Disciplina dell’attività professionale di costruttore

edile e delle attività professionali di completamento

e finitura edilizia.

Testo unificato C. 60 Realacci, C. 496 Zacchera,

C. 1394 Marchi, C. 1926 Fava, C. 2306 Stradella,

C. 2313 Luciano Rossi e C. 2398 Razzi.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato il 10 marzo 2010.

Manuela LANZARIN (LNP), relatore,
propone che la Commissione rinvii l’esame
dell’unico emendamento accantonato e più
precisamente dell’emendamento Togni 2.7
al fine di poter svolgere ulteriori appro-

fondimenti in merito alle problematiche
dallo stesso sollevate.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle 14.20.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 8 aprile 2010. — Presidenza del
presidente Angelo ALESSANDRI.

La seduta comincia alle 14.20.

Indagine conoscitiva sullo stato di attuazione della

normativa in materia di incidenti rilevanti connessi

a determinate attività industriali.

(Deliberazione).

Angelo ALESSANDRI, presidente, av-
verte che, sulla base di quanto convenuto
nella riunione dell’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
del 30 marzo 2010, è stata acquisita l’in-
tesa con il Presidente della Camera, ai
sensi dell’articolo 144 del Regolamento,
per lo svolgimento di un’indagine conosci-
tiva sullo stato di attuazione della norma-
tiva in materia di incidenti rilevanti con-
nessi a determinate attività industriali.

Propone, pertanto, di procedere alla
deliberazione della predetta indagine co-
noscitiva, nei tempi e con le modalità
illustrate nel relativo programma (vedi
allegato).

La Commissione approva la proposta
del presidente.

La seduta termina alle 14.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 8 aprile 2010.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.25 alle 14.30.
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ALLEGATO

Indagine conoscitiva sullo stato di attuazione della normativa in materia
di incidenti rilevanti connessi a determinate attività industriali.

PROGRAMMA

Il 24 giugno 1982 – a seguito dell’in-
cidente avvenuto nel 1976 al reattore chi-
mico dell’ICMESA, fabbrica ubicata a ri-
dosso di Seveso in Brianza – è stata
emanata la direttiva del Consiglio Europeo
82/501/ CE sui rischi di incidenti rilevanti
connessi con determinate attività indu-
striali, la cosiddetta « direttiva Seveso ».

Questa direttiva, recepita nella norma-
tiva italiana sei anni dopo con il decreto
del Presidente della Repubblica n. 175 del
1988, introduce il rischio di incidente
rilevante connesso all’attività di stabili-
menti industriali e il controllo del rischio
attraverso l’esame, da parte dell’autorità
pubblica, del rapporto di sicurezza che
determinati stabilimenti devono redigere e
aggiornare periodicamente.

La legge 19 maggio 1997, n. 137, ha
quindi introdotto, nelle more della attua-
zione della disciplina di semplificazione
delle procedure del decreto del Presidente
della Repubblica n. 175, una nuova nor-
mativa in materia di ispezioni, il trasferi-
mento della competenza alla trattazione
delle istruttorie sui rapporti di sicurezza e
delle relative conclusioni ai Comitati tec-
nici regionali previsti dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 luglio 1982,
n. 577, integrato con tecnici esterni, con
ciò decentrando al livello regionale le
competenze e rimuovendo una delle prin-
cipali cause di gravi ritardi nell’esame dei
rapporti di sicurezza.

Attualmente la normativa quadro ita-
liana sulla prevenzione di incidenti rile-
vanti è costituita dal decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 334, che ha recepito la
direttiva CE 82 del dicembre 1996 nota
come « direttiva Seveso 2 ». In base all’at-

tuale assetto normativo i gestori degli
impianti a rischio di incidente rilevante
devono adottare tutte le misure necessarie
per prevenire gli eventi dannosi e limi-
tarne le conseguenze per le persone e
l’ambiente, attraverso una politica di si-
curezza che passa attraverso la redazione
di appositi piani di controllo dell’attività
svolta e la predisposizione delle misure più
idonee per garantire la sicurezza nell’eser-
cizio di impianti, fino a comportamenti da
adottare nel caso in cui l’incidente si
verifichi.

Con la direttiva 2003/105/CE, denomi-
nata « Seveso 3 », emanata in seguito agli
incidenti più significativi degli ultimi anni,
si modifica il campo di applicazione con
estensione ad alcuni settori non previsti
dalla Seveso bis. Si prevede inoltre un
rafforzamento delle procedure di sicu-
rezza degli stabilimenti e l’abbassamento
dei quantitativi di sostanze pericolose de-
tenibili in sito.

In attuazione della citata direttiva « Se-
veso 3 », il decreto legislativo 21 settembre
2005, n. 238 ha modificato ed integrato il
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334.
Le principali novità riguardano il raffor-
zamento degli obblighi di notifica e del
sistema di coordinamento regionale, na-
zionale ed europeo, nonché la coopera-
zione tra i gestori nello scambio di infor-
mazioni. È prevista, infine, la predisposi-
zione di appositi strumenti di pianifica-
zione urbanistica e territoriale, nonché di
un piano di emergenza esterno.

A circa trenta anni dall’emanazione
della prima direttiva Seveso e alla luce del
recente incidente sullo sversamento di pe-
trolio nel fiume Lambro, la Commissione
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ritiene opportuno avviare un’indagine co-
noscitiva sullo stato di attuazione della
normativa in materia di incidenti rilevanti
connessi a determinate attività industriali.

L’indagine è finalizzata a conoscere:

lo stato delle politiche di prevenzione
degli incidenti rilevanti, con particolare
riferimento alla tutela del territorio e alla
tutela dell’ambiente, e quindi lo stato di
elaborazione e diffusione dei piani di
emergenza interni ed esterni, nonché dei
rapporti di sicurezza;

lo stato di attuazione e le prospettive
di avanzamento della normativa in mate-
ria di vigilanza sull’attività delle industrie
ad alto rischio in particolare del decreto
relativo alle aree ad alta concentrazione di
stabilimenti a rischio di incidenti rilevanti
(articolo 13 del decreto legislativo 17 ago-
sto 1999, n. 334);

lo stato di avanzamento e le prospet-
tive dell’Accordo di programma tra Stato
e Regioni per dare piena attuazione al-
l’articolo 72 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 112 e trasferire le com-
petenze amministrative alle Regioni (arti-
colo 18 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 334);

lo stato di avanzamento del « decreto
tariffe » (articolo 29, comma 2, del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 334) e degli
strumenti normativi utili a rendere final-
mente omogenea la normativa IPPC con la
normativa Seveso;

il riparto delle competenze tra organi
statali e organi locali in ordine alla vigi-
lanza ed al controllo sulle specifiche atti-
vità industriali a rischio di incidenti rile-
vanti, e quindi l’esistenza di un livello di
coordinamento per un’omogenea applica-
zione della normativa da parte delle re-
gioni ai fini dell’individuazione di livelli
uniformi di tutela ambientale, anche in
relazione alle risorse finanziarie ricono-
sciute alle regioni a tal fine;

lo stato dell’adempimento alla nor-
mativa in vigore da parte dei gestori degli
stabilimenti a rischio di incidente rile-
vante, e quindi le modalità di controllo da

parte delle autorità competenti, anche con
riferimento alla effettiva disponibilità dei
mezzi idonei all’esercizio della funzione di
controllo in relazione alle attività dello
stabilimento e alle potenziali conseguenze
dannose;

le politiche di informazione e con-
sultazione della popolazione, anche con
riguardo alle norme di comportamento in
caso di incidente rilevante;

l’efficacia del sistema sanzionatorio;

la disponibilità all’interno degli Enti
preposti, di risorse umane e strumentali
impegnate o da impegnare nelle attività di
valutazione e di vigilanza e ispezione, oltre
che il livello di coordinamento di tali
strutture a livello nazionale e regionale e
il programma di sviluppo di iniziative di
formazione ad essi rivolte.

Le risultanze dell’indagine potranno
fornire utili elementi ai fini della valuta-
zione sull’opportunità di un aggiorna-
mento della normativa di settore.

Nel corso dell’indagine la Commissione
intende procedere allo svolgimento delle
audizioni dei seguenti soggetti:

Ministro dell’ambiente, del territorio
e della tutela del mare;

Ministro dello sviluppo economico;

Ministro della salute;

Dipartimento della protezione civile;

Conferenza dei Presidenti delle re-
gioni;

ANCI;

UPI;

ISPRA;

ENEA;

CNR;

Autorità di bacino;

AssoARPA;

Confindustria;

Organizzazioni sindacali;
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Vigili del Fuoco;

Altri soggetti competenti nella mate-
ria oggetto dell’indagine.

Nel corso dell’indagine la Commissione
intende svolgere sopralluoghi presso i
principali stabilimenti a rischio di inci-
dente rilevante nelle diverse aree del Paese

(meridionale, centrale e settentrionale),
nonché, ai fini di una valutazione compa-
rata, nei principali Paesi europei che ab-
biano dato attuazione alle direttive Seveso
registrando risultanti soddisfacenti a li-
vello di prevenzione e di controllo del
rischio di incidente rilevante.

Il termine di conclusione dell’indagine
è fissato per il 31 ottobre prossimo.
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